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NUOVE NORME IN MATERIA DISCIPLINARE

Emanata la circolare ministeriale N° 88 Prot. N° 3308 del 08/11/2010 che detta le indicazioni e le istruzioni per l’applicazione al personale della scuola delle nuove norme in materia disciplinare introdotte dal D.Lvo 27/10/2009, N° 150 ( Decreto Brunetta)

Critico lo SNALS-CONFSAL sui contenuti della C.M. 88. 

Negli appositi incontri propedeutici all’emanazione della circolare, lo SNALS-CONFSAL aveva ribadito, con fermezza:

· La necessità di garantire la libertà di insegnamento, costituzionalmente garantita;

· L’insoddisfazione per le nuove norme legislative, che non tengono conto della specificità del Comparto Scuola;

· La necessità della presenza di personale docente nell’ufficio per i procedimenti disciplinari al personale docente.

Le nuove norme disciplinari presentano punti di criticità giuridica connessa con il mancato rinnovo contrattuale, sede normativa naturale per la definizione di un codice disciplinare dei docenti, attualmente inesistente, in cui dovranno essere delineati gli obblighi del personale e le relative sanzioni.

L’impegno dello SNALS è, pertanto, quello di proseguire nella ricerca di adeguate garanzie in sede di definizione del codice disciplinare del personale docente.

Riportiamo in sintesi i contenuti della circolare ministeriale:

Competenza del procedimento disciplinare

Per il personale Docente e ATA  la competenza è affidata al Dirigente Scolastico, mentre per i Dirigenti Scolastici la competenza spetta al Direttore dell’U.S.R. 

Sanzioni

Per la dirigenza scolastica e il personale ATA le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni restano quelle normate dai rispettivi CCNL (CCNL del 15/07/2010 per i Dirigenti Scolastici e CCNL del quadriennio 2006/2009, art. 93, per il personale ATA). 

Per il personale docente, mancando la regolamentazione contrattuale del sistema sanzionatorio, continuano ad applicarsi le sanzioni previste dal D.Lgs. 297/94 agli articoli 492 (avvertimento scritto), 493 (censura), 494 (sospensione dall’insegnamento) fino a un massimo di dieci g.g. con la perdita del trattamento economico (CM 88-8.11.2010). Tali sanzioni sono erogate dal Dirigente Scolastico. 

Le sanzioni di grado più elevato (sospensione superiore a 10 giorni, licenziamento) sono erogate da uno specifico ufficio per i procedimenti disciplinari (U.P.D.) istituto nell’ambito della Direzione Regionale della  Istruzione.

Il  Dirigente Scolastico incaricato  non ha alcuna competenza nell’avviare il procedimento disciplinare ; entro 5 gg. dall’acquisizione della notizia del fatto disciplinarmente rilevante, ha solo l’obbligo di inviare gli atti all’U.P.D.

Il Dirigente Scolastico in ogni caso è tenuto ad assicurare che l’esercizio del potere sanzionatorio sia solo rivolto “alla repressione di condotte antidoverose dell’insegnante e non a sindacare, neppure indirettamente , l’autonomia della funzione docente”.

Nei procedimenti disciplinari dei docenti, è abrogata la competenza dei consigli di disciplina operanti sia a livello provinciale che nazionale.

Tali organismi restano in carica è hanno competenze in materia di trasferimento per incompatibilità. 

Procedure
Per tutto il personale l’avvio del procedimento avviene:


-  attraverso una contestazione di addebito (entro 20 giorni dalla acquisizione della notizia del fatto                                     disciplinarmente rilevante);

-  una convocazione “con preavviso di almeno 10 giorni “ per il contraddittorio a sua difesa, anche con assistenza di procuratore o di rappresentante sindacale;

 
-   conclusione del procedimento entro 60 giorni dalla contestazione dell’addebito, con l’atto di            archiviazione o di irrogazione della sanzione.

La mancata osservanza dei termini sopra richiamati comporta per l’amministrazione la decadenza dall’azione disciplinare e per il dipendente quella dall’esercizio del diritto di difesa.  


-   trasmissione degli atti da parte del Dirigente all’UPD entro 5 giorni dalla notizia del fatto, nel caso    in cui la sanzione da adottare è di grado superiore a quello di propria competenza.

Controversie
Le controversie possono essere avviate solo in sede giurisdizionale, dopo avere esperito il tentativo obbligatorio di conciliazione, essendo stati aboliti anche i collegi arbitrali di disciplina (art. 73, comma 1, del decreto 150) e non essendo più consentito alla contrattazione collettiva istituire procedure di impugnazione dei provvedimenti disciplinari (venendo così meno anche la conciliazione in sede contrattuale e il ricorso all’arbitro unico). 

Tralasciando i punti controversi per motivazioni di natura giuridica che riguardano: 

- la disciplina sanzionatoria per il personale docente a T.D.

- la irrogazione della sanzione della sospensione fino a dieci gg. (sanzione inesistente nel sistema sanzionatorio del personale docente) 

- la sospensione cautelare del personale docente (l’abrogazione delle norme del T.U. di fatto  la renderebbe inapplicabile)

è doveroso osservare che il Decreto Brunetta, pensato e costruito per gli apparati amministrativi della Pubblica Amministrazione, se non opportunamente adattato al Comparto Scuola che della Collegialità fa il suo perno portante, produrrà un incremento del contenzioso giurisdizionale che certamente comprometterà la serenità necessaria a condurre il lavoro educativo, ben diverso dal quello amministrativo.

Data la complessità della materia il M.I.U.R. ha costituito presso il dipartimento per l’istruzione ufficio IV° “affari giuridici” un nucleo di assistenza agli organi disciplinari competenti (Direttori Generali degli U.S.R., Uffici Procedimenti Disciplinari e Dirigenti Scolastici).
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